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ACQUISTA/BUY 

Mattia Sanna Montanelli* - Fabio Pinna* 

Fonti per lo studio archeologico dei 

paesaggi minerari della Sardegna 

preindustriale. Indagini preliminari sui 

“paesaggi di scarto” del distretto 

iglesiente 
Sources for the Archaeological Study of Preindustrial Mining 

Landscapes in Sardinia. Preliminary research on the "Waste 

Landscapes" of iglesiente district 

Questo studio si concentra sull'archeologia dei paesaggi minerari preindustriali 

del distretto iglesiente in Sardegna, una regione con una lunga storia di attività 

mineraria. Nonostante l'impatto delle attività estrattive industriali più recenti abbia 

ostacolato la ricerca dei palinsesti culturali preindustriali, il lavoro propone una 

metodologia per ridurre il "rumore" informativo causato da tale sfruttamento. 

Attraverso una varietà di fonti primarie e secondarie, lo studio mira a delineare 

una geografia dei "paesaggi di scarto" preindustriali. Questo approccio si basa su 

indicatori cronologici e marker specifici, che includono evidenze archeologiche e 

documentarie. L'analisi preliminare svolta prepara il terreno per future indagini 

archeologiche sul campo, volte a comprendere come le attività industriali abbiano 

influenzato e in alcuni casi disturbato la comprensione delle pratiche minerarie 

preindustriali. La ricerca suggerisce la necessità di una sistematizzazione dei dati 

disponibili, contribuendo così alla comprensione della stratificazione dei paesaggi 

minerari nel corso del tempo.  

Parole chiave: Archeologia mineraria; Discariche preindustriali; Sardegna 

Medievale; Piombo-Argento; Villa di Chiesa. 

This study focuses on the archaeology of preindustrial mining landscapes in the 

Iglesiente district of Sardinia, a region with a long history of mining activity. 

Although the impact of more recent industrial extraction activities has hindered the 

study of pre-industrial cultural strata, this work proposes a methodology to reduce 

the "informational noise" caused by such exploitation. By utilizing a variety of 

primary and secondary sources, the study aims to outline a geography of pre-

industrial "waste landscapes." This approach is based on chronological indicators 

and specific markers, including archaeological and documentary evidence. The 

preliminary analysis conducted lays the groundwork for future field archaeological 

investigations, aiming to understand how industrial activities have influenced and, 

in some cases, obscured the understanding of pre-industrial mining practices.  
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